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L'assalto di sabato sera al campo di Stezzano: 
un commando assoldato per «punire » 
Dindo Hudorovic, ricco capofamiglia zingaro 
Ma lui da un mese riesce a nascondersi 

Scontro a fuoco con i carabinieri, poi la fuga 
I banditi (un ferito) rubano due auto 
prendendo anche in ostaggio un giovane 
Ieri, le sette roulotte sono andate via 

Killer professionisti perun nomade 
Bergamo, regolamento di conti e non spedizione 
Non sono stati i «naziskin» ad assaltare, sabato sera, 
il campo nomadi di Stezzano, a pochi chilometri da 
Bergamo. Il blitz è stato compiuto da un commando 
assoldato, sostengono i carabinieri, da una grande 
organizzazione criminale. Che Dindo Hudorovic, 
potente e ricco capofamiglia nomade, ha truffato. 
Ora vogliono fargliela pagare' e a cercarlo sono killer 
professionisti.. : / . 

- • ••••''.- : • DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • BERGAMO. Dopo essersi . 
trovate con le canne dei fucili a 
pompa schiacciale sulla pan
d a , le donne nomadi del cam
po di Stezzano hanno dormito 
con un occhio solo. I loro uo- ; 
mini, invece, hanno trascorso 
la notte al comando dei cara- ; 
binieri. Interrogatori lunghi. ' 
Poi, a meta mattina, il tenente 
colonnello Antonio Girone co- . 
munica: «Escludiamo categori- • 
camente che il raid di sabato ; 
sera possa essere considerato :, 
come un episodio di razzismo • 
od i xenofobia». •:»•-•• :•-.:•- ••{-. 

• Era un regolamento di conti. *' 
1 sei del commando cercavano 
Dindo Hudorovic. potente e 
ricco capo famiglia zingaro. E : 
l'aiutante. Un tipo furbo e for
tunato: è già sfuggito un muc
chio di volte ai suoi cacciatori. • 

I due, sostengono gli investi

gatori, hanno commesso un 
pericoloso errore: truffare il 
boss di una grande organizza
zione criminale che opera a li
vello Intemazionale. Un «bido
ne» di parecchi miliardi. Il boss 
non li ha perdonati, e per pu
nirli, per farsi restituire tutto fi
no all'ultimo spicciolo, ha as
soldato un autentico «gruppo 
di fuoco». Gente esperta e sicu
ra. Professionisti. • 

Si capisce da come si sono 
comportati sabato sera: spun
tano, all'improvviso, a trenta 
metri dal campo di Stezzano. 
Scendono da due Alfa «164» 
color verde petrolio, rubate a 
Padova e targate Brescia, e 
senza esitare si avviano verso 
le sette roulotte. Gridano: «Sla
mo della polizia». E' un vec
chio trucco ma riesce sempre 
a destare un poco di disorien

tamento, di sorpresa. 
Indossano giacconi verdi e 

jeans. Tre imbracciano fucili a 
pompa, due impugnano pisto
le «Smith & Wcsson» calibro 38 ' 
special. 11 più basso, la faccia 
scura, ha un mitra in spalla. 

Nel campo ci sono una doz
zina di donne e quasi altrettan
ti bambini. Due soli uomini. 
Quelli del commando vanno 
dritto dal più anziano e gli fan
no: '• «Cerchiamo - te, bastar
do...». E lui: «No, credetemi, 
non sono io quello che cerca
te...». Donne e bambini restano 
immobili e annuiscono: non è . 
lui. Uno del commando si in
nervosisce e spara un colpo 
contro una roulotte. I suoi 
compari gli danno una spinta, 
lo rimproverano: «Ma che fai, 
sei scemo?...». Poi però anche 
loro fingono di perdere la pa
zienza ed entrano nelle roulot
te cominciando una specie di . 
saccheggio. Due tazze d'oro, 
un orologio Rolex, una pellic
cia di visone. Dura poco. Cer
cano altro. «Allora, fottuti zin
gari... volete dirci dov'è...». Uno ; 
aggiunge: «O ci dite dov'è l'a
mico di Dindo, o ci portiamo 
via qualche bambino...». 

Ma proprio due bambini," 
piccoli, veloci, invisibili nel 
trambusto, sono riusciti a sgu
sciare via e hanno chiesto aiu
to alla famiglia di un villino che 

e vicino all'accampamento. 
Una macchina dei carabi

nieri arriva poco dopo. I sei del 
commando la vedono, ne in
tuiscono la forma del cofano e, 
istintivamente, come allergici 
ai colori dell'Anna, premono i 
grilletti. 1 due carabinieri si lan
ciano fuori dall'auto e rispon
dono, in qualche modo..al fuo
co. Isei. freddi, pronti, allenati, 
indietreggiano però lentamen
te, un passo dopo l'altro, e sen
za smettere di sparare. Poi, su
perano uno staccionata, salta
no un fosso e spariscono nei, 
campi. L'appuntato dei carabi
nieri, il capo pattuglia, si attac- -
ca alla ricetrasmittente, chiede 
aiuto e aggiunge: «...Comun
que forse uno sono riuscito a 
beccarlo...». 

Cinque dei killer, circa due 
ore più tardi, a pochi chilome
tri dall'accampamento, emer
gendo dal buio giusto accanto 
al guard-rail dell'autostrada 
che porta a Milano, fermano ; 
una Golf «Gti», bianca, targata : 
Bergamo Al 1422: i loro fucili a . 
pompa . sono un'argomento 
molto convincente. L'automo
bilista scende, loro salgono, e 
la Golf sgomma nel nulla. ••..... 

Quasi contemporaneamen
te, in località Lallio, il sesto 
componente del commando, 
quello ferito, blocca una Rat 
«Regata» azzurra targata Berga

mo 872930. Dentro c'è una 
coppia di findanzati. LI invita a 
scendere. Sale lui. e parte. Po
chi chilometri e accosta vicino 
una casa di Seriale. Davanti al
l'abitazione c'è, parcheggiala, . 
una Rai «Uno» turbodiesel, tar- •' 
gata Milano 2T0130. Le Uno 
turbodiesel sono macchine ve
locissime. E a luì serve proprio ; 
una macchina di qucslo tipo. ,> 
Bussa alla porta d'ingresso del
la casa. Gli apre una signora ; 
che si ritrova con una «Smith & 
Wcsson» in faccia: «Di chi è ' 
quellaUno?». •••• - ' . • : . . / .* 

Cinque minuti dopo, Ivan 
Lorenzi, 22 anni, carrozziere, è 
sul filo dei 180, in autostrada, .' 

'. diretto a Padova: ha accanto • 
un bandito ferito e davanti un 
sabato sera da incubo. 

L'Arma dei carabinieri, in
tanto, ha scatenato una gigan
tesca battuta. Ma in certe situa- ; 
zioni ci vuole fortuna, e la for
tuna ha scelto il bandito ferito. 
Che, poco dopo mezzanotte, 
nei pressi del casello di Padova 
Est, costringe il povero Ivan Lo
renzi a ficcarsi nel bagagliaio 
dell'amo. Ora guida il bandito. 
•Abbiamo girato a vuoto per 
un'oretta, poi si è fermato e mi 
ha chiesto un gettone», rac
conterà il giovane carrozziere 
sequestrato. 

Il bandito entra in una cabi

na telefonica e chiama qualcu
no. E quel qualcuno, quando 
arriva, apre il bagagliaio. Punta : 
la pistola in faccia a Ivan lo -
renzi, gli dice: «Vedi? Potrei be
nissimo ammazzarti Poi gli ' 
mette in mano centomila lire, 
«sono per la benzina che ti ab
biamo consumato», e sparisco
no. • . ' ' .•• .•• •., • . ' . : . ; , . , .•'• 

11 bandito ferito, il compo- ' 
nente del commando, ha la- . 
sciato poche tracce, ma buo- . 
ne. La più importante è questa: ; 
ha pariato, e il suo accento, ha ' 
raccontato il sequestralo, «era 
un accento veneto». Dcduzio- : 
ne: non è uno zingaro. ; - • : • " 

Non basta: è sparilo a Pado- • 
va. E questo, per i carabinieri, è ; 
molto più di un indizio: a Pa- ; 
dova, infatti, erano state rubate . 
le due Alfa «164». Quindi, ra- > 
gionano gli investigatori, la ba- : 
se del «gruppo di fuoco» do
vrebbe essere in zona. Una z o - , 
na vicina all'Emilia Romagna. 1 > 
carabinieri pensano «ai killer 
della Uno «bianca», fono co

stretti a pensarci. -
L'unico modo per capirci . 

qualcosa, comunque, è ascol
tare i nomadi del Bergamasco. ,. 
Loro sanno tutto. Ma hanno ?• 
poca voglia di parlare: le sette ;| 
roulotte di Stezzano, alle sei di | 
pomeriggio, abbandonano il », 
campo. Quanto a Dindo Hu- :. 
dorovic, è un fantasma. Chia
ma i carabinieri con un telefo- ' 
no cellulare. Cambia nascon-... 
diglio ogni giorno, e sempre a • 
bordo di una Mercedes diver- i\ 
sa. Ha paura, ora sa che chi lo ; 
cerca fa sul serio. La rapina ai ".;; 
suoi amici nomadi di Umiano; :J 
la raffica di mitra contro le fi- ,_", 
nestre della sua villa faraonica ;«-/ 
di Arcene; la sparatoria nel 'fh 
campo dei suoi amici nomadi, 
di Monza: un mese di avverti- '.' 
menti. ...-.•..- i-,•-.,••• ••--. 

Adesso,' deve decidersi. O : 
racconta tutto ai carabinieri, o 
restituisce i soldi Se lo trovano ';:. 

- prima quelli del commando, è '. 
un uomo morto. 

| Chi è Dindo Hudorovic, mago della truffa, sempre sfuggito ai carabinieri e ai banditi 

Una villa, 25 «Mercedes» e M 
Storia di uno zingaro ricco e famoso 
Storia di Dindo Hudorovic, il capo famiglia zingaro 
cercato dai sei uomini piombati, sabato sera, nel
l'accampamento di Stezzano (Bergamo). Ricco e 
famoso, ora è un uomo che si nasconde. 1 suoi ami
ci lo proteggono in tutti i modi. Ma questo non gli 
impedisce di acquistare al figlio una Ferrari «Testa-
rossa» e di andare a cena nei campi dei parenti. Do
ve mangia per terra, davanti a un fuoco. 

•-.'•'»•• QAL NOSTRO INVIATO • ' ' 

M BERGAMO. '• L'ultima volta 
che l'hanno visto i carabinieri •'. 
è stato nel settembre scorso: ','. 
con il canocchiale. Dindo Hu- \ 
dorovic era nella sua villa di * 
Arcene, venti chilometri da •"• 
Bergamo, sul bordo della pisci- • 
na. I suoi figli si tuffavano e lui 
aveva l'aria di un papa che si ; 
diverte moltissimo. Sembrava ; 

il momento buono per fargli vi- ; 

sita. Ma quando suonarono al
la porta, ai carabinieri andò ad ' 
aprire una donna che allattava ; 
un bimbo: «Chi cercate?». «Cer
chiamo Dindo». «Peccato, era 
qui, ma ora è andato via...». Era ' 
ruggito da un passaggio segre- ' 
to e già viaggiava veloce chissà • 
su quale autostrada a bordo 
della sua Maserati «racing». Un , 
giocattolo da 260 chilometri '• 
orari. Dove potevano andare i '• 
carabinieri con le loro Alfa? -

Ha la passione per le mac
chine: possiede (calcoli del
l'Arma^ oltre venticinque mo
delli diversi di Mercedes, que
sto capo famiglia nomade. «Ma 
non gli piacciono solo quel
le...», aggiungono gli investiga
tori. Si riferiscono alle truffe: la 
sua specialità. Ci C diventato 
ricco. E famoso. Praticamente 
una leggenda per tutti gli zin
gari del Bergamasco, e non so
lo per loro. 

Dindo Hudorovic fa affan 
con chiunque, per chiunque e 
con qualunque cosa. C'è. a 
suo nome, nel comando del
l'Arma di Bergamo, un dossier 
alto come un volume della 
Treccani: dal traffico di stupe
facenti a quello di armi. 

Se non lo hanno mai acciuf
fato, il merito è della sua furbi
zia: capita, semmai, che lasci 
arrestare gli altri. 

Una volta doveva vendere 
due motoscafi. Valore di cia
scun motoscafo: 800 milioni. 
Confezionò la vendita cosi be
ne che quando, nelle acque 
dell'Adriatico, una motovedet
ta della Guardia di Finanza fer
mò i nuovi propricLin delle im
barcazioni, per poco in manet
te non ci finivano loro 

La ricchezza di Dindo Hu
dorovic, naturalmente, è piut
tosto speciale. «Praticamente 
lui investe, investe e investe an
cora», dicono i carabinieri. Ac
quista qualsiasi cosa abbia un 
valore. Ma poi, nella splendida 
villa di Arcene, lui e la sua fa
miglia dormono in giardino: • 
dentro le roulotte. Cos'è que
sto? Snobbismo? No, è cultura. : 
Tradizione. .,,•. 

Due settimane fa suo figlio si •' 
è comprato una Ferrari «Testa-
rossa»: un mito di macchina. : 
Poi, però, con il papà è andato '; 
a festeggiare in un campo di 

lyan Lorena „ 
presoli) ' * 
ostaggio da 
uno dei banditi 
e successiva
mente 
rilasciato a 
Padova, a 
sinistra il 
campo nomadi, 
a Bergamo, 
dove è 
avvenutala 
sparatoria 

nomadi vicino a Monza 1 tan
no mangiato seduti per terra, 
davanti a un fuoco. 

Una bella vita, non (osse che 
ora è una vita in pencolo. Ora 
Dindo Hudorovic sa che con 
l'ultima truffa rischia tutto. È 
gente, quella, che non scher
za. Vive seguito centimetro do
po centimetro da un paio di 
suoi amici fidati. E usa sempre 
il telefono cellulare. Questo in
fastidisce molto i carabinieri,' '•-• 
ma per lui è una precauzione ;•' 
indispensabile, e forse non suf- . 
fidente." "••••;••'••>&'••:• 

Qualsiasi zingaro s'incontri., 
' in Lombardia, nega di avervi- [• 
sto Dindo Hudorovic nell'ulti
mo anno. Osservano ' tutti, ; 

scrupolosamente, 1 suoi ordini. ;" 
Come hanno fatto l'altra sera 
le donne e i bambini nel cam- .; 
pò di Stezzano: «Noi non visto V; 

• Dindo... Dindo via, lontano, f 
molto lontano .., OFa.Ro. -* 

Accusa di stupro in casa Pli 
Presenta contrexienuncia 
il giovane liberale 
accusato da una delegata 
M ANCONA. Presenterà do
mani una controdenuncia alla 
questura di Ancona Michele 
Pianelli, 23 anni, il giovane de
legato al congresso della gio
ventù liberale che ieri a Napoli, 
durante i lavori, è stato accusa
to da una donna di averla pri
ma drogata e poi violentata. Lo ' 
ha ' annunciato suo . padre 
Gianfranco, segretario regio
nale del pli e assessore all' 
ecologia e ambiente del co
mune di Ancona, il quale ha 
parlato a nome del figlio che si 
trova, ha detto, in un «com
prensibile stato di choc». «Sia
mo tutti addoloratissimi per 
questa storia - ha aggiunto 
Gianfranco Pianelli - e ci di
spiace per la ragazza, se è ve
ro, come è stato detto, che sof
fre di disturbi psichici. Ma noi 
dobbiamo tutelarci e abbiamo 
già' nominato un avvocato». 
Quanto alle accuse della gio
vane. Pianelli ha affermato che 

il figlio «non ha nemmeno dor
mito a Napoli». «È partito alle 

' quattro da Ancona e alle 18.30 
' era già di ritomo a casa - ha 

precisato - . Quando la donna 
ha fatto quelle dichiarazioni 
Michele non era presente per
chè aveva già consegnato la 
delega al suo gruppo e se ne 
era andato». Sulle circostanze 
che hanno fatto incontrare il fi
glio con la ragazza, gianfranco 

. pianelli ha sostenuto: «Michele 
mi ha riferito di aver incontrato 
la giovane nella hall dell alber
go in cui si svolgeva il congres
so e di essersi semplicemente 
presentato. Non so di più. D' 

• altra parte, si può immaginare 
il suo stato d' animo». Pianelli 
ha anche sostenuto che i geni
tori della giovane avrebbero 
ulficialmente presentato le lo-

• ro scuse al partito. Il segretario 
provinciale del pli di Ancona, 
Piercarlo Proietti, ha intanto 

. espresso solidarietà al giovane 
e al padre. 

Genova, il bambino aveva 18 mesi: la madre è piantonata in un reparto psichiatrico 

Fa giocare il figlioletto sul davanzale 
poi l'uccide spingendolo nel vuoto 
Ieri pomeriggio, a Genova, un bambino di un anno 
e mezzo è precipitato da una finestra del sesto pia
no ed è morto sul colpo. A spingerlo nel vuoto, in un 
accesso di follia, è stata la madre, una giovane don
na psichicamente instabile che aveva risentito nega
tivamente dello stress della gravidanza e del parto. 
La tragedia è avvenuta in casa dei nonni materni, 
presente anche il padre del bambino.. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
. ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. Un bambino 
non desiderato e probabil
mente non voluto, rifiutato do
po la nascita, assassinato a di
ciotto mesi di vita. Si chiamava 
Davide ed è la piccola vittima 
innocente di una tragedia del
la follia, forse annunciala, 
esplosa nel primo pomeriggio 
di ieri a Genova: il bimbo è 
precipitato da una finestra del 
sesto piano e si è schiantato 
sull'asfalto della strada sotto
stante morendo sul colpo. A 

lasciarselo sfuggire dalle mani 
- o addirittura a scaraventarlo 
nel vuoto, in un accesso di fu
ria assassina - è stata la ma
dre, una giovane donna men
talmente instabile. Una donna 
che, in particolare, avrebbe al
le spalle una storia di ripetuti 
(e anche recenti) ricoveri in 
psichiatria proprio per una sua 
grande difficoltà nell'accettare 
e vivere l'esperienza della ma
ternità. 

O. N, queste le iniziali della 

donna, ha 30 anni ; nell'estate 
dcll'89 aveva sposato un mura
tore di 33 anni; Davide era arri
vato un anno dopo, probabil
mente più per caso che pcrvo- . 
glia dì maternità da parte della 
madre, messo al mondo - pa
re - tra una e l'altra di quelle 
crisi depressive che sembra : 

fossero il travaglio costante 
della vita della donna. La sto- ; 
ria amara si ricostruisce a fati
ca: dalla Questura, mentre so- . 
no in corso le prime indagini, ] 

trapelano tristi dettagli, parti
colari scarni e a volte inspiega
bili; sarebbe comunque certo 
che. dopo averlo partprito, • 
O.N. quel figlio lo respingesse, • 
vivendolo come un peso in
sopportabile; tanto è vero che. 
negli ultimi tempi, pare che il 
piccino fosse stato spesso affi
dato ai nonni patemi. Ieri però 
prometteva di essere una gior
nata finalmente serena, con la 
famigliola riunita in casa dei . 
nonni materni, e sembrava che 

tutto andasse per il verso giu
sto: l'arrivo, i saluti festosi, le ' ' 
coccole al nipotino, il pranzo. £ 
Dopo mangiato, approfittando v 
della giornata di sole limpido e ^ 
di temperatura tiepida, quasi •" 
primaverile, il padre era uscito '--
con il bambino per una pas
seggiata. La tragedia è matura- ;.' 
ta ed esplosa una manciata di » 
minuti dopo il loro rientro, ver-,: 
so le 14.00, quando la nonna f 
ha pensalo di offrire al piccolo '• 
Davide un'altra fetta di torta. ' 
«No», si è opposta la madre, •• 
«ha mangiato anche troppo, gli ' ; 
farà male». Poi, con il bambino ; 
per mano, si è diretta verso ; 
una stanza attigua; poco dopo ;i 
un tramestio improvviso, un : 
terribile «volo», il corpici.no di ;' 
Davide che si schianta tra due :. 
auto parcheggiale sei piani ! 
sotto, lungo il marciapiede. Il 
padre si precipita giù per le * 
scale, si blocca davanti al c/t; 
daverc straziato del figlio, trova 
la fonia di gridare «vado su e 

l'ammazzo» ma rimane 11, pa
ralizzato davanti a quell'orro
re. Per O.N è il ricovero imme
diato (l'ennesimo, dunque) in 
psichiatria, piantonata in stato 
di [ermo giudiziario, interroga
ta dagli inquirenti su quanto è 
avvenuto in quella stanza al se
sto piano. Dapprima tenta una 
disperata dilesa, debole ma 
impostata su una certa lucida 
logica; «volevo fargli vedere le 
macchine... le macchine gli 
piacevano tanto... volevo far
gliele vedere per distrarlo dal
l'idea di quella torta che gli 
avrebbe fatto male... si è mos
so e mi è scivolato via...». Poi 
crolla e, parlando con il medi
co che l'assiste, confessa: «Non 
ce la facevo più. L'ho messo in 
piedi sul davanzale, gli ho det
to di guardare le macchine e 
l'ho spinto giù», Per la donna 
l'ultima diagnosi, stilata ieri se
ra a poche ore dall'infantici-
dio, parla di «sindrome disso
ciativa aggravata» 

«Inquinare 
è peccato» 
Lettura ecologica 
dell'enciclica 

Forse uccisa 

(>er rapina 
'anziana -

di Barletta 

Inquinare 0 peccato. La chiesa e il mondo dell'economia 
sono dritcnere che il consumismo sfrenato aliena l'uomo e , 
distrugge le risorse limitate della terra; bisogna cambiare lo 
stile di vita, convertirsi ad un consumo responsabile. E in sin
tesi quanto affermalo in un incontro organizzato dall' Uni- ' 
versila di bari, dall'arcivescovo di Ban-Bitonto, monsignor >; 
Mariano Magrassi, e dall'onorevole Giorgio Nebbia, docente >• 
presso la facoltà di economia e commercio. Essi hanno rilet- -
to l'enciclica «Centesimus annus» attraverso un'ottica «eco
logica», evidenziandone l'invito ad una esistenza meno as- * 
soggettata al possesso e al consumo esasperato dei beni < 
materiali. «In questo sistema in cui il consumismo sembra '' 
dominare incontrastato, sembra che l'unica libertà per l'uo
mo sia quella economica - ha detto monsignor Magrassi - ..• 
esiste invece una gamma di diritti umani legati alla libertà ; 
dell'uomo inteso integralmente, non come prodotto di biso- j; 
ani indotti». Dell' inquinamento come «peccato» ha parlato :' 
Nebbia, richiamando 1' attenzione sulle regole delle società * 
industrializzate che «sfruttano risorse dei paesi del terzo •' 
mondo, senza offrire loro solidarietà e cooperazione per lo • 
Sviluppo». •<;-.....„-.,...•.. -• "" •'• 

Potrebbe essere stato un pic
colo rapinatore ad uccidere 
Francesca Baracchia, la 
donna di 97 anni il cui cada- ' 
vere è stato trovato sabato • 
pomeriggio.a Barletta, nella : 

• ., . villa in via Benedetto Croce, £ 
' „ _ _ _ ^ _ _ _ . . _ _ dove l'anziana viveva con il T 

figlio, Ignazio Montcrisi, di 
59 anni. E questa la pista seguita dagli investigatori, sebbene .' 
• a quanto si è appreso - nella camera della donna pare non f 
sia stato rubato nulla. Ieri il magistrato e i carabinieri hanno t 
effettuato un ulteriore sopralluogo. La donna era riversa su ~: 
una poltrona nella sua camera da letto a) piano superiore * 
dell'abitazione, con il cuore trafitto da un colpo di forbici. Il •• 
figlio della vittima, che era moglie di un ex parlamentare de ; 
ed appartenente ad una delle lamiglie più facoltose di Bar- k 
letta, ha precisato di aver scoperto il cadavere della madre ? 
intorno alle 17, «ubilo dopo essere rientralo i" casa da uno 
dei poderi di sua proprietà dove si sarebbe trattenuto percir-, 
ca un'ora. Oggi si conosceranno i risultati dell' autopsia di
sposta dal magistrato 

» i > 

Un incendio ha distrutto la 
scorsa notte a Erba, in pro
vincia di Como, uno staoili- •'. 
mento industriale per la prò- ; 
duzionc di conteniton di f 
plastica per alimenti della ; 
ditta «Mastalli», interessando '" 

— ^ m m ^ — m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ m m anche parte di un altro ca- ; 
pannone adibito a magazzi- ; 

no. Le fiamme, divampale all' interno della struttura intomo j 
alle 3 sono state spente dai vigili del fuoco solo nelle prime p 
ore di stamane e hanno causato danni che, secondo una .; 
prima stima, sono valutabili in alcuni miliardi. Ancora incer- ',' 
te le cause, i primi accertamenti fanno pensare ad un corto '• 
circuito ma non viene esclusa la matrice dolosa. Si tratta del 
secondo incendio verificatosi la scorsa notte nel comasco, , 
dopo quello che ha interessalo i •Supermercati bnaiuoli» di 
Tavcrnerio - a - . , r 

C stalo arrestato la scorsa 
notte dai carabinieri del nu- -
eleo operativo di Asti, Do-,, 
mcnico Spina, 31 anni, abi
tante a Conversano in prò- ' 
vincia di Bari, ritenuto il ca- •' 
pò di una banda affiliata alla > 

_ ^ ^ w m m m _ ^ _ — _ _ «Sacra corona unita», l'orca- * 
nizzazione mafiosa che na '-' 

radici in Puglia. 1 militari lo hanno bloccato mentre stava en- . 
trando in casa di amici, in un condominio in Corso Gramsci, ; 
ad Asti.Domenico Spina si sarebbe trasferito in Piemonte ì 
dopo che, in Puglia, erano stati arrestati altri sette compo
nenti dellaSbittiifc.fl'uttfSdlfo accusati di'ra•>ina,'tstonlione,",' 
lurto, incendi; minacce. Al momento del fermo, l 'uomo ave-
vaintascaalcunccartucceperpistolacalibro9. . . 

Fabbrica 
distrutta 
dalle fiamme 
nel Comasco 

Arrestato ad Asti 
un boss 
della «Sacra 
corona unita» 

Avezzano '; 
Tre persone 
trovate morte 
in casa 

Tre persone sono state tro
vate morte in un apparta
mento di Avezzano. sedute 
aiiomo ad un tavolo sul qua- : 
le stavano giocando a carte. 
Gregorio Carducci, 66 anni, ' 
di Agnese Frani, 65 anni, e ; 

mmmmmw^—^^mm—mm^mmmmmm della madre di quest'ultima. 
Chiara Rubeo, di 84 anni, i 

non presentavano segni di violenza. Gli inestigatori pensano i 
che a provocare il decesso possano essere stale le esalazio- • 
ni del camino. Le tre persone sono state trovate in cucina, % 
sedute attromo al tavolo. La presenza nello stesso locale del 
camino con ancora tracce di combustione e il fatto che lo 
sportello del forno fosse aperto avvalorano le ipotesi, al va
glio degli investigatori, che la morte possa essere soprawe- • 
nuUi per esalazioni di gas provenienti dal forno o di ossido , 
di carbonio sprigionatesi dalla legna bruciata, forse a causa : 
di un cattivo funzionamento del tiraggio della canna fuma
ria. Non si esclude comunque la possibilità di un'intossica
zione alimentare. Il magistrato ha disposto l'autopsia. , . ...,-

Dopo il blitz dei carabinieri 
negli uffici romani deH'Inpgi.. 
provocato da un esposto del \ 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti lombardo Franco : 
Abruzzo, nel quale si affer-

... mava che alcuni immobili; 
' acquistati dall'istituto a Mila-1 

no sarebbero stati pagati a ; 
cifre elevatissime, tra Abruzzo e Giorgio Santerini (che oltre 
ad essere presidente della Fnsi è anche presidente dell'asso
ciazione dei giornalisti lombardi) lo scontro va avanti a col- ' 
pi di querele. Santerini, indicato da Abruzzo come «caldeg- : 

giatorc» dell'operazione, lo aveva querelato chiedendo due • 
miliardi di danni. Ieri Abruzzo ha reso noto di aver. » sua voi- : 
ta, querelato Santerini chiedendo un risarcimento di 5 mi- • 
liardi., . . - . • , . .,*,,; ,.-.,;.. .. ..,.--,• .,•<.,-,«»-.. •,• .•„-.- ... " 

Case Inpgi :: .;£T W •,. 
Scontro ' 
Santerini-Abruzzo 
con querele 
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